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PREMESSA

Catia Giaconi

La Società Italiana di Pedagogia Speciale (SIPeS), grazie all’Universi-
tà degli Studi di Enna Kore, ha promosso il secondo Convegno Annuale 
Nazionale della comunità scientifica delle studiose e degli studiosi di Pe-
dagogia e Didattica Speciale. Dopo I linguaggi della Pedagogia Speciale:la 
prospettiva dei valori e dei contesti di vita (Pinnelli, Fiorucci & Giaconi, 
2024), si passa, come mostra questo volume, alla complessa dimensione 
concettuale dell’Abitare l’inclusione.

Il titolo del convegno, e ora di questo testo, Abitare l’inclusione tra 
logos ed ergon: contesti, storie, persone porta alla luce un’esplorazione 
profonda e multidimensionale del concetto di Pedagogia Speciale per 
l’inclusione, che attraversa le profonde trame concettuali che intreccia-
no il valore sociale e la progettazione di pratiche educative e didattiche, 
coinvolgendo ogni aspetto della vita quotidiana a partire dai contesti 
e interessando storie e persone. È in questo orizzonte che ogni storia 
raccontata diventa un tassello prezioso per comprendere come l’abita-
re richieda processi e pratiche trasformative. Proprio attraverso l’analisi 
dei contesti, delle storie e delle relazioni educative si delinea un quadro 
complesso dove il logos, simbolo della ragione e del pensiero critico, si 
intreccia con l’ergon, rappresentazione dell’azione e dell’esperienza pra-
tica, in grado di ripensare nuovi spazi generativi per la ricerca scientifica.

Questa è la sfida che la SIPeS ha voluto lanciare e, allo stesso tempo, 
affrontare con le diverse indagini presentate nelle sezioni di questo volu-
me, cercando di condurre le lettrici e i lettori a riflettere sulle dinamiche 
che caratterizzano le relazioni interpersonali e i luoghi di vita condivisi, 
evidenziando come le narrazioni individuali possano trasformare le sfide 
e i traguardi dell’inclusione.

La metafora dell’abitare nella Pedagogia Speciale per l’inclusione si 
riferisce all’idea di creare spazi e condizioni in cui ogni persona, in parti-
colare con disabilità, possa sentirsi accolta e valorizzata come parte attiva 
e integrante della comunità. Questo concetto implica un’attenzione sia ai 
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temi dell’accessibilità sia a quelli della progettazione di contesti inclusivi. 
Pertanto, la metafora dell’abitare richiama diverse linee strategiche chia-
ve che – in linea con le sezioni di questo volume – possono essere così 
identificate: 

1.	 Promuovere l’accessibilità e l’accoglienza: L’abitare implica che gli 
spazi e le pratiche siano accessibili, ossia la rimozione delle barriere 
fisiche e culturali che ostacolano la partecipazione attiva. Concetti 
che richiamano anche le ricerche sul ruolo delle innovazioni tecnolo-
giche e digitali.

2.	 Favorire l’autodeterminazione: L’abitare implica anche il supporto 
all’autodeterminazione e alla self-advocacy delle persone con disa-
bilità, dando loro la possibilità di essere parte attiva alle scelte che 
riguardano il personale Progetto di Vita. A tal proposito, diverse sono 
le ricerche della comunità della Pedagogia Speciale che nel testo ap-
profondiranno tali nuove frontiere di indagine.

3.	 Favorire la costruzione di comunità inclusive: Abitare un contesto in-
clusivo significa esser parte di una comunità che riconosce e valorizza 
le diversità. Questo chiama in causa il valore delle reti e dei sistemi 
integrati per l’inclusione, ponendo le basi per una nuova collaborazio-
ne tra scuola, famiglia e territori per il Progetto di Vita. In questa dire-
zione, acquisiscono un forte significato gli studi che presenteremo in 
questo volume attenti sia alle voci della scuola, che abbracciano i temi 
della progettualità, della gestione della classe e della formazione degli 
insegnanti; sia alle professioni educative, con particolare attenzione 
ai temi dell’orientamento, del lavoro e della salute.

In sintesi, la metafora dell’abitare nella Pedagogia Speciale e nella 
prospettiva inclusiva dinamizza le continue tensioni in divenire oltre i 
confini tracciati verso la qualità (della ricerca, della formazione, della pro-
fessione, delle relazioni), in continuo dialogo con le altre discipline, con i 
territori e con le persone stesse. 

La sfida dell’inclusione si gioca nelle “contaminazioni” e nella corre-
sponsabilità delle scelte, delle progettualità, delle strade da intrapren-
dere consguardo prospettico e apertura scientifica.Sguardo e apertura 
sono ciò che ci auguriamo sia colto tra le pagine di questo volume, 
che raccoglie ricerche e studi scientifici della Comunità della Pedagogia 
Speciale.
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38.
I MODELLI INTERPRETATIVI DELLA DIVERSITÀ NEGLI ADOLESCENTI 

COME BARRIERA ALLA PARTECIPAZIONE SOCIALE DEI PARI  
CON DISABILITÀ

Elena Abbate, Stefania Pinnelli
Università del Salento

1.	 Integrazione e partecipazione: una riflessione sul ruolo  
	 dei pari

Il Report del 2018 dell’European Agency for special needs and inclu-
sive education 1, evidenzia un legame significativo tra l’inclusione sociale 
a breve e a lungo termine 2 delle persone con disabilità e l’esperienza di 
una educazione inclusiva. Precisando che rispetto alla frequentazione di 
ambienti speciali, l’istruzione integrata favorisce maggiori opportunità 
di interazione tra pari per lo sviluppo delle relazioni amicali, del senso di 
appartenenza e delle reti di sostegno sociale. L’analisi della letteratura 3, 
tuttavia, ci restituisce un quadro non rassicurante della qualità della par-
tecipazione sociale degli alunni con disabilità inseriti in contesti formativi 
inclusivi, rilevando un “corto circuito sociale” nella transizione dai luoghi 
formali di apprendimento alla comunità più ampia. Una zona d’ombra 
nel processo di integrazione scolastica che sposta l’interesse della ricerca 

1	 S. Symeonidou, Evidence of the Link Between Inclusive Education and Social Inclusion: 
A Review of the Literature, in European Agency for Special Needs and Inclusive Education, 
2018, reperibile al link:  https://www.european-agency.org/sites/default/files/Evidence%20
%E2%80%93%20A%20Review%20of%20the%20Literature_0.pdf.

2	 Per breve termine si intende il periodo in cui gli studenti frequentano la scuola, a lungo 
termine invece quando terminano il percorso scolastico.

3	 G. Savarese, Io e il mio amico disabile, FrancoAngeli, Milano 2009; G. Bossaert, H. 
Colpin, S.J. Pijl & K. Petry, Social partecipation of student with special educational needs in 
mainstream seventh grade, in «Procedia-Social and Behavioral Sciences», 93, 2013, pp. 1952-
1956; A. Consiglio, M. Guarnera & P. Magnano, La rappresentazione della disabilità nei bambi-
ni. Una verifica dell’ipotesi del contatto a scuola, in «Scienze e ricerche», 1, 2014, pp. 105-114; 
A. De Boer & S. Pijl The acceptance and rejection of peer with ADHD and ASD in general sec-
ondary education, in «The Journal of Educational Research», 3, 2016, pp. 325-332; C. Mamas, 
A.J. Daly, S.R. Cohen & G. Jones, Social participation of students with autism spectrum dis-
order in general education settings, in  «Learning, Culture and Social Interaction»,  28, 2021, 
p. 100467; T.W. Shakespeare, Disabilità e società. diritti, falsi miti, percezioni sociali, Erickson 
Trento 2017.
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oltre quei fattori ad oggi maggiormente indagati e con cui generalmen-
te si satura il concetto di integrazione: la presenza fisica in classe, la 
condivisione di percorsi formativi comuni, l’accettazione e la tolleranza 
della diversità; questi per quanto indispensabili, risultano insufficienti a 
determinare un processo di partecipazione sociale piena, estesa, equa ed 
effettiva 4 in termini di intensità del coinvolgimento della persona disabile 
nella comunità di appartenenza 5. Pertanto, all’interno di una prospet-
tiva di promozione dei processi partecipativi autentici e significativi, è 
necessario orientare la ricerca verso un livello più profondo di analisi, 
ovvero focalizzare l’indagine all’interno di quel substrato di variabili che 
caratterizzano i legami affettivi nei contesti scolastici e che costituiscono 
le relazioni amicali rendendole stabili e durature. Nello specifico, il riferi-
mento è alla qualità e alla valenza affettiva delle relazioni tra pari con e 
senza disabilità, alla tipologia e frequenza delle loro interazioni, alla per-
cezione dell’alunno con disabilità in riferimento all’accettazione esperita 
e alle proprie competenze sociali e infine, le preferenze sociali e gli atteg-
giamenti espressi dai pari in riferimento ai compagni con disabilità. Pro-
prio quest’ultimi costituiscono l’oggetto di interesse del presente studio, 
sollecitando una riflessione sui modelli interpretativi della disabilità che 
alimentano gli atteggiamenti e guidano i comportamenti di esclusione e 
marginalizzazione, riconoscendo nei pari un fattore determinante per il 
successo del processo di inclusione scolastica e sociale dei compagni con 
disabilità.

2.	L’indagine esplorativa: metodologia e strumenti di ricerca

L’indagine esplorativa si colloca all’interno di un progetto di ricerca 
strutturato per il corso di dottorato in Human and Social Sciences presso 
l’Università del Salento e ha come obiettivo, indagare i fattori contestuali 

4	 Convenzione ONU, Convention on the rights of persons with disabilities, 2006. LEGGE 
3 marzo 2009, n. 18, Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e 
istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità, in GU n. 61 
del 14/03/2000.

5	 B.M. Edwards, D. Cameron, G. King & A.C. McPherson, How student without special 
needs perceive social inclusion of children with physical impairments in mainstream school: a 
scoping review, in «International Journal of Disability Development and Education», 3, 2019, 
pp. 298-324.
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e personali che determinano le relazioni all’interno del gruppo dei pari 
in alcune realtà scolastiche del territorio salentino. L’indagine si rivolge 
al mondo degli studenti della scuola secondaria di secondo grado e ha 
coinvolto nel periodo tra gennaio e marzo 2024, cinque istituti dislocati 
nella provincia di Lecce.

–	 Istituto Tecnico “G. Deledda”, indirizzo biotecnologie sanitarie di Lecce;
–	 Liceo Scientifico “G. Banzi Bazoli” di Lecce;
–	 Liceo Classico “F. Capece” di Maglie;
–	 Istituto Tecnico “A. Meucci” indirizzo tecnico informatico di Casarano;
–	 Liceo Scientifico “A. Meucci” di Casarano;
–	 Istituto Professionale “A. de Pace” indirizzo servizi culturali e dello 

spettacolo di Lecce.

Il campione è composto da 117 studenti (f = 45; m = 72) di età 
compresa tra 15-18 anni di cui 6 (f=1; m=5) con disabilità. È stato 
condotto un campionamento a scelta ragionata, selezionando le unità 
di analisi in funzione delle tipologie di disabilità presenti nel gruppo 
classe (Fig. 1).

Fig. 1. Sotto-campione alunni con disabilità.
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 Una scelta metodologica attuata in considerazione degli studi ripor-
tati in letteratura sulla correlazione tra il grado di coinvolgimento dello 
studente nel gruppo dei pari e la tipologia di disabilità. Nello specifico gli 
studenti con disabilità intellettive o multiple risultano meno accettati e a 
rischio di isolamento 6, rispetto ai pari con disabilità motoria o sensoriale 7.

Sono stati utilizzati per tutti gli studenti della classe i seguenti stru-
menti: Sociogramma di Moreno per la rilevazione dello status sociale 
dell’alunno con disabilità all’interno del contesto classe; AATOS – Ado-
lescents’ attitudes towards otherness survey 8, una scala di valutazione 
degli atteggiamenti degli studenti e delle studentesse nelle tre compo-
nenti (affettiva, cognitiva, comportamentale), nei confronti dei compagni 
considerati diversi e perciò esclusi; griglia per l’osservazione sistematica 
delle interazioni tra pari nel contesto scolastico, specificatamente strut-
turata per rilevare: il numero e il genere dei compagni coinvolti nell’in-
terazione; la durata e lo scopo dell’interazione e infine le modalità di 
gestione dell’interazione, se autogestita o supportata da un adulto o da 
uno/più compagni. Infine, partendo dalla tesi di Franta e Salonia 9, che at-
tribuiscono alle dinamiche comunicative una responsabilità specifica nei 
processi (di controllo, di fiducia ed emozionali) che strutturano rapporti 
umani di qualità, l’indagine esplora anche le competenze comunicative e 
di interazione degli studenti con disabilità, come variabile indipendente 
funzionale ai processi di inclusione, attraverso una intervista strutturata 
per il docente di sostegno.

6	 A. De Boer & S.J. Pijl, The acceptance and rejection of peer with ADHD and ASD in gen-
eral secondary education, cit.; G. Bossaert, H. Colpin, S.J. Pijl & K. Petry, Social partecipation 
of student with special educational needs in mainstream seventh grade, cit.; J.M. Asmus, E.W. 
Carter, C.K. Moss, E.E Biggs, D.M. Bolt, T.L. Born et al. Efficacy ans social validity of peer network 
interventions for high school students with severe disabilities, in «Journal on Intellectual and 
Developmental Disabilities», 2, 2017, pp. 118-137.

7	 G. Bossaert, H. Colpin, S.J. Pijl, K. Petry, Social partecipation of student with special ed-
ucational needs in mainstream seventh grade, 2013, cit.; A. Consiglio, M. Guarnera & P. Mag-
nano, La rappresentazione della disabilità nei bambini. Una verifica dell’ipotesi del contatto a 
scuola, in «Scienze e ricerche», 1, 2014, pp. 105-114.

8	 A. Frizzarin, H. Demo & A. de Boer, Adolescents’ attitudes towards otherness: the devel-
opment of an assessment instrument, in «European Journal of Special Needs Education», 38(1), 
2023, pp. 141-150.

9	 H. Franta & G. Salonia, Comunicazione interpersonale: teoria e pratica, Editrice LAS, 
Roma 1981.
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3.	Analisi dei risultati preliminari

Nel presente contributo si riportano i risultati preliminari limitata-
mente all’analisi dei dati raccolti attraverso la somministrazione del que-
stionario AATOS Adolescents’ attitudes towards otherness survey. Uno 
strumento quali-quantitativo, che adottando un approccio ampio e non 
categorico della diversità, misura gli atteggiamenti di studenti e studen-
tesse delle scuole secondarie nei confronti dei compagni considerati diver-
si e pertanto esclusi 10. Lo strumento è costituito da 22 domande, le prime 
rilevano alcune variabili anagrafiche e socioculturali degli studenti (età, 
genere, scuola, nazionalità dei genitori), a seguire lo strumento presenta 
ai partecipanti una domanda aperta (fig. 2), in cui si chiede di descrivere 
(aspetto, comportamenti, interessi, caratteristiche particolari, ecc.) un/una 
compagno/a escluso/a a scuola perché considerato/a diverso/a. La persona 
descritta è identificata con il nome di Alex e costituisce il target su cui si 
misurano gli atteggiamenti dei rispondenti. Considerando l’obiettivo della 
ricerca, particolare rilevanza assumono le risposte alle seguenti domande 
aperte: “Alex è … e secondo me potrebbe essere escluso perché…”: “Se-
condo te, chi o cosa dovrebbe cambiare per far sì che Alex sia più inclu-
so?”. L’analisi delle risposte prevede un sistema di codifica in categorie; le 
categorie sono distinte in due macroaree: fattori legati al target (fattori 
personali) e fattori esterni al target (fattori contestuali). Nella ricerca pre-
sentata i risultati preliminari collocano buona parte delle risposte dei par-
tecipanti 11 nella macroarea fattori legati al target (Fig. 2). È interessante 
osservare come i processi di esclusione si polarizzano intorno a fattori per-
sonali: il carattere, l’aspetto esteriore, il comportamento e le abilità sociali 
e relazionali del target. In riferimento alla disabilità, complessivamente dai 
risultati, non emerge l’indicazione diretta ed esplicita alla categoria come 
fattore di esclusione, presentando un numero di scelte non significativo, 
tanto da restituire alla ricerca un dato incoraggiante. Non bisogna, tutta-
via, ignorare come le categorie maggiormente scelte richiamano caratte-
ristiche o funzionamenti che appartengono a molti studenti con disabilità 
(inadeguate abilità sociali e comunicative, difficoltà comportamentali e di 
regolazione emotiva, aspetto esteriore goffo o impacciato ecc.).

10	 A. Frizzarin & H. Demo, Atteggiamenti delle e degli adolescenti nei confronti dei pari 
percepiti come “diversi”: Validazione di uno strumento quali-quantitativo, in «Nuova Secondaria 
Ricerca», 40(7), 2023, pp. 144-160.

11	 Risultati riferiti a 68 studenti (59,13%) del campione totale.



426	 Abitare l’inclusione tra logos ed ergon: contesti, storie, persone

Fi
g.

 2
. F

at
to

ri 
in

te
rn

i a
l t

ar
ge

t.

Fi
g.

 3
. F

at
to

ri 
es

te
rn

i a
l t

ar
ge

t.

Fi
g.

 4
. M

od
el

li 
in

te
rp

re
ta

tiv
i -

 ri
su

lta
ti 

pr
el

im
in

ar
i.



	 38. I modelli interpretativi della diversità negli adolescenti	 427

Tra i fattori contestuali dell’esclusione (esterni al target) il ruolo dei 
pari emerge più degli altri (Fig. 3), confermando quanto riportato nel pa-
ragrafo introduttivo.

La rappresentazione della diversità, che restituisce il campione, è for-
temente radicata a convinzioni lontane dalla prospettiva inclusiva e dai 
valori integrativi che la scuola dovrebbe promuovere negli studenti. La 
tesi della diversità come costrutto sociale, determinata dai contesti e non 
da fattori intrinseci all’individuo, che da decenni costituisce il fondamen-
to di tutte le culture e pratiche inclusive scolastiche e sociali diffuse nel 
nostro Paese, sembra non convergere con l’idea che di essa hanno gli 
adolescenti. Uno scenario che assume contorni ancora più preoccupanti 
se si considerano i risultati delle risposte alla domanda aperta “Chi e cosa 
bisogna cambiare per includere Alex”. Dalla codificazione delle risposte si 
evince che per il 60% del campione, per includere Alex è necessario che 
sia Alex stesso a cambiare, adattandosi ai contesti. È evidente la diffusa 
presenza di atteggiamenti individuali/assimilativi 12 che suggeriscono un 
modello dominante nell’interpretazione del processo di esclusione del di-
verso, caratterizzato da una totale deresponsabilizzazione del contesto.

4.	Riflessioni conclusive

Quanto fin qui esposto mette in luce una fragilità nel processo di 
integrazione scolastica, espressa dagli studenti adolescenti inclusi nel 
campione considerato, che sollecita una riflessione su un duplice piano. 
Il primo fa i conti con i modelli comportamentali giovanili, radicati nella 
società attuale che esaltano il successo, la perfezione, la ricerca smisurata 
di visibilità e di ammirazione. Modelli che fungono da fattori di aggrega-
zione sociale da una parte e di esclusione dall’altra, per chi non ha l’equi-
paggiamento appropriato per aderirvi 13. Il secondo, fa appello all’orien-
tamento formativo proprio dei sistemi di istruzione superiore, che segue 
principalmente una logica competitiva e performativa, registrando un 
allontanamento da una progettualità educativa incentrata sulla relazione 

12	 A. Frizzarin & H. Demo, H., Atteggiamenti delle e degli adolescenti nei confronti dei pari 
percepiti come “diversi”: Validazione di uno strumento quali-quantitativo, cit.

13	 T. Fratini, Adolescenza e disabilità: alcune annotazioni, in «Studi sulla Formazione/Open 
Journal of Education», 2, 2017, pp. 345-355.
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e sulla cura dei legami affettivi. Pertanto, come sostengono Harma e col-
leghi 14, se vogliamo che i 300mila e più alunni con disabilità 15 presenti 
nelle scuole italiane, non siano esposti a una discriminazione abilista 16, 
è necessario un processo di empowerment rivolto ai loro compagni. Un 
precesso specificatamente orientato alla sensibilizzazione e conoscenza 
accurata della disabilità del compagno/a (le abilità, i limiti, gli interessi 
comuni); alla consapevolezza delle credenze e degli atteggiamenti indi-
viduali e di gruppo ancorati alla disabilità o ad alcune sue tipologie che 
innescano dinamiche discriminatorie nel gruppo, generando isolamento 
ed esclusioni; all’apprendimento di modalità appropriate di interazione, 
di comunicazione, di supporto e coinvolgimento. La convinzione è che la 
deresponsabilizzazione che emerge nei modelli interpretativi dell’esclu-
sione, rintracciata nel campione, sia il riflesso di una marcata assenza di 
una cultura integrativa nelle giovani generazioni.
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